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Art.47 - Norme particolari relative alle zone D per attività produttive.

1) Le zone omogenee "D" sono destinate al completamento, alla riqualificazione e alla

espansione degli insediamenti produttivi.

2) I tipi di insediamenti produttivi sono i seguenti:

a) insediamenti industriali ed artigianali in genere;

b) insediamenti per la conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici;

c) insediamenti per attività ausiliarie a servizio dei mezzi di trasporto;

d) depositi di materie prime;

e) depositi di rottami.

3) Si comprendono tra le attività produttive quelle attività lavorative che producono beni

di consumo finali o beni intermedi per le attività produttive o secondarie.

Tutte le attività diverse, ad esclusione delle attività commerciali ed affini (soggette ad

apposita normativa), sono da ritenersi attività terziarie ed amministrative.

4) Le aree esclusivamerte e prevalentemente utilizzate o utilizzabili per attività

produttive vengono così suddivise:
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a) aree industriali comprese nella zona del Consorzio e dell'ASl;

b) area industriale speciale nei pressi della zona aeroportuale;

c) aree artigianali (comprese nella zona B1).

5) Gli interventi edilizi nelle aree industriali comprese nel perimetro dell'ASI e nel

perimetro I.A.M. sono regolati dalla vigente normativa del Piano Regolatore Consortile; la

loro attuazione nel tempo è regolata dai PPA di cui agli artt. 14-16.

Per quanto attiene le aree I.A.M. valgono le norme di cui alla variante approvata con

D.R. n.1475 del 13/9/73.

6) Nelle zone previste dal P.R.G. per insediamenti produttivi, debbono essere previsti,

opportunamente accorpati, locali destinati a servizi socio-sanitari (sedi sindacali e

politiche, uffici amministrativi, poliambulatori ecc.).

7) Per ciascuna azienda di nuovo insediamento è ammessa la costruzione di un solo

alloggio, per il personale di custodia o per il proprietario, della superficie massima di

mq.140. È facolta del Sindaco per comprovate esigenze produttive o organizzative,

consentire la costruzione ai non più di due alloggi all'interno di complessi produttivi nei

quali possano insorgere cause di nocività.

Per la previsione di residenze in zone artigianali vale quanto prescritto dall'art. 1 -lettera

b- punto 2 della l.r. n.56/80.

I piani esecutivi possono ulteriormente limitare la costruzione di alloggi all'interno dei

complessi produttivi e prevedere servizi di custodia centralizzati, inseriti nell'edificio dei

servizi sociali.

Le aziende possono insediare nella zona i servizi tecnici ed amministrativi prettamente

pertinenti agli impianti tecnici .

8) Gli interventi edilizi nelle aree artigianali sono subordinati al piano particolareggiato

esecutivo secondo gli indici indicati in tabella nell'art.8.

Per le attività artigianali produttive minori presenti nel tessuto urbano, dovrà essere

assicurata la possibilità di permanenza in loco, previa verifica della mancanza di nocività,

della compatibilità ambientale e con le esigenze perseguite dal piano e dai suoi strumenti

attuativi; in caso di demolizione e ricostruzione, è ammessa, a richiesta degli interessati, la
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rilocalizzazione nelle stesse aree o su aree contigue, fatta salva la loro facoltà di insediarsi

nelle aree di espansione industriale.
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